
IN VIAGGIO CON LIAM

Mi chiamo Liam Sparrow e oggi mi trovo in aereo per andare nella sede della Nasa in America e partire per Marte! Sono troppo felice,  è la mia prima volta e ho studiato molto per questo.

Non vedo l’ora di salire su quell’astronave e superare l’atmosfera, sono molto eccitato di vedere dalle finestre della navicella le migliaia di stelle che rappresentano ogni desiderio e una di quelle rappresenta il mio che tra poco si avvererà; vorrei vedere anche un buco nero perché sono così ignoti e misteriosi che mi appassionano tantissimo.

Ma prima del viaggio dovrò affrontare delle esercitazioni per abituarmi a fluttuare nella navicella.

Dopo una settimana di esercitazioni finalmente sono entrato nella nave spaziale insieme ad altri quattro astronauti: George Jakson, Jessica Stevian e Stefany e Morgan Lukray, due gemelli simpaticissimi.

Il personale al microfono comincia a fare il conto alla rovescia e in me l' adrenalina comincia a salire, sono contentissimo ma anche agitato. In fondo però questo era ciò che volevo.

Ed ecco che subito finito il count down saliamo ad altissima velocità fino a 100 metri da terra proprio in quel momento mi sono sentito eccitatissimo, ma non vedevo l’ora di atterrare sul misteriosissimo pianeta Marte. Purtroppo ci vogliono quindici mesi per arrivare, ma meglio tardi che mai!

In questi mesi non ho fatto altro che guardare fuori e giocare fluttuando nella navicella, ora non sto a raccontare ogni singolo giorno, voglio raccontarvi quando sono atterrato, come potete immaginare è stato “fichissimo”.

Sono passati precisamente quindici mesi, come avevamo previsto, ma con due giorni in più dalla partenza e ora finalmente sono qui, su Marte.

Quando era pieno giorno, Marte era ricoperta da una polvere rossiccia, invece la sera è stato ancora più bello vedere le stelle e gli altri pianeti tramite un telescopio potentissimo. Avevo una muta grigia e arancione con il casco blu; appena sceso ero legato a delle corde di plastica all’astronave. E’ stato un viaggio molto lungo ma ne è valsa la pena! Su Marte io e i miei compagni abbiamo fatto delle ricerche e abbiamo preso dei campioni di terra, niente di così complicato! Ci saremmo trattenuti lì un mese, con la possibilità di collegarci con il centro Nasa per avere tutti gli aggiornamenti sulla Terra.

Dopo ci vorrà lo stesso tempo che ci abbiamo impiegato per arrivare e a dir la verità non è che ne ho tanta voglia anche perché faremo lo stesso tragitto ma di certo non voglio vivere su un pianeta diverso dalla Terra,  è bello ma fino a un certo punto…

Finalmente questo stupendo mio desiderio si è avverato e come vi avevo già detto sono stra-super-mega felice. Spero di tornarci di nuovo e cercherò di avere un po’ più di pazienza per il lungo viaggio.

Tanti saluti da Marte!


